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1 Anche questo papiro è stato acquistato dalla collezione Kraus di New York; il contenuto è stato descritto da Hans
Petersen al nr. 29 “Loan contract”, del suddetto catalogo dattiloscritto. Anche in questo caso ringraziamo K.A. Worp per il
suo aiuto.

RICONOSCIMENTO DI DEBITO (MS 244/29)1

Oxyrhynchus 27.12.532 d.C.

Parte superiore di un foglio di papiro assai rovinato nella piegatura all’altezza del rigo sesto. In-
teressato da alcune lacune, il papiro era stato anche mal restaurato.

Si tratta del riconoscimento di un debito, il cui interesse è rappresentato dalla datazione conso-
lare; le formule usate nell’atto non si discostano da quelle utilizzate di solito in questo tipo di docu-
menti. Inoltre va notato che sia la parte iniziale che il corpo dell’atto sono stati scritti da una mano
unica su un probabile formulario con appositi spazi lasciati in bianco da riempire in un secondo mo-
mento con i dati del caso, come accade chiaramente al rigo 5. La scrittura, una cancelleresca che si
inquadra perfettamente nella prima metà del VI secolo, è caratterizzata dall’abbreviazione dello yp-
silon finale con un tratto obliquo discendente come si può osservare ai rr. 1, 3, 5 e 10.

recto $
Œ meta; th;n ¤uJ‹pativa(n) Fl(aouivwn) ∆Orevçtou kai; Lampadivoªuº

tw 'n lapr(otavtwn) Tu’bi a– ijnd(iktivwnoç) ia≥.
Aujrhliva ÔRach’l qugavthr Çarmavtou
mhtro;ç . . . . . . . . . ajpo; kwvm(hç) Çeruvfewç toªu’º

5 ∆Oxurugciv(tou) no¤m(ou’)‹ Aujrhliva/ Eujdoxiva/ qugatri; Petrwnivou≥
ajpo; th’ç . . . . . . . . . .
·nomou’‚ caivrein. ojmol≥ogw' ojfivªlein çoi kai;º
creoçti’n uJpe;rª
th’ç diapraª

10 cruçou’ nomªiçmavtia
e{kaçt≥ªon para; keravtia
tevççera≥ª
paraçcei’ªn

ä ä ä ä ä ä ä

verso $
œ gr(ammavtion) gen(ovmenon) p(ara;) ÔRach'l qªugaºtro;ç≥ Çªarºmavtªou
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recto
ŒDopo il consolato dei Flavii Orestes e Lampadius, viri clarissimi, il primo di Tubi dell’un-

dicesima indizione. Aurelia Rachel figlia di Sarmates, di madre [...] dal villaggio di Seruphis nel
nomos Ossirinchite ad Aurelia Eudoxia figlia di Petronius da[ ] salute. Riconosco di esserti debi-
trice e in obbligo per [ ] di [ ] solidi d’oro [meno keratia] 4 ciascuno, [i quali devo] restiture [pron-
tamente...].

verso
œ Contratto stipulato da Rachel figlia di Sarmates [...].

1-2. u>patia pap.: l. uJpateiva(n); nessun segno di abbreviazione per la finale ni. Il postconsolato di Orestes e
Lampadius corrisponde agli anni 531, 532 e 533 (nell’ottobre del 533 vengono annunciati in Egitto i nomi dei nuovi
consoli, cfr. CLRE, p. 29). La lettura del numero dell’indizione, l’undicesima, sembra sicura, cosa che ci porta a da-
tare il testo al 532, considerando che ad Ossirinco le indizioni iniziavano generalmente nel mese di Thoth (cfr. CSBE2,
p. 30) ed una XI indizione comincia nel 532 (CLRE, tav. p. 95).

Per i consoli Rufius Gennadius Probus Orestes e Flavius Lampadius, entrambi consoli d’Occidente, an-
nunciati insieme in Egitto nel marzo del 530, cfr. Bagnall et alii, CLRE, pp. 29 e 594-600 e Bagnall-Worp, CSBE2,
p. 205. I nomi dei due Flavi sono seguiti talvolta da lamprotavtwn (in percentuale decisamente minore) e più
spesso da ejndoxotavtwn senza alcuna distinzione cronologica (per lampr. cfr. BGU II 369,1 del 530 d.C. e Stud.Pal.
XX 140,2 del 533 d.C.).

2. lamprr@, ind@ pap. Tu‘bi a–: 27 dicembre.
3. Una Aurelia Rachel (ma qugavthr Auja;n mhtro;ç ∆Irgivnhç) è attestata ad Ossirinco nel 525 d.C., cfr. P.Iand.

III 43, 6-7.
4. Il nome della madre, che sembra lavato via, è totalmente illegibile: rimangono solo alcune tracce alte sopra

il rigo all’inizio della superfice cancellata.
kwmK pap. Kwvmh Çevrufiç: per il maggiore villaggio dell’Ossirinchite, l’odierno Ašruba, largamente attestato

nei papiri tra il I a.C. e il VII d.C., si vedano P. Pruneti, I centri abitati dell’Ossirinchite, pp. 171-173; le pagine on-
line in H. Verreth, A survey of toponyms in Egypt in the Graeco-Roman Period, (Version 1.0 September 2008), [Tris-
megistos Online Publications, II], Köln/Leuven, p. 517 e soprattutto Amin Benaissa, Rural Settlements of the
Oxyrhynchite Nome. A Papyrological Survey (Version 1.0 October 2009), [Trismegistos Online Publications, IV],
Köln/Leuven, pp. 278-282 (http://www.trismegistos.org/top.php) in cui, tra le varie notizie, viene aggiornata la lista
delle attestazioni del villaggio.

5. oxurugci@, nomK pap.: l’indicazione della località all’inizio del rigo sembra essere stata aggiunta in un se-
condo momento in una superfice lasciata bianca: si va leggermente in ekthesis e con uno stile grafico diverso, a causa
dello spazio ridotto.

6. dopo ajpo; th’ç le tracce supertiti sono assai scarse. Ci si aspetta un nome femminile: nè lampra’ç nè kwvmhç
trovano corrispondenza con le tracce visibili. Sembra piuttosto adattarsi il semplice ∆Oxurugcitw’n povlewç (cfr. e.g.
P.Amh. II 140,14 o P.Ant. II 103,8). Sebbene nel periodo a cui risale questo atto la menzione di Ossirinco sia abi-
tualmente preceduta da lampra’ç oppure lampra’ç kai; lamprotavthç, non è inusuale trovare la locuzione senza ag-
gettivi, cfr. D. Hagedorn, ∆Oxuruvgkwn povliç und ∆Oxurugkitw’n povliç, ZPE 12 (1973), p. 291 (soprattutto nel V-VI
d.C.), e P.Oxy. LXXII 4916,8 nt.

aurelia pap.
7. ojfivlein l. ojfeivlein. Nomou’ all’inizio del rigo è stato cancellato con tratti di calamo orizzontali; forse il so-

stantivo era stato già scritto alla fine del rigo precedente?
8. creoçti’n l. crewçtei’n (cfr. Gignac,Grammar I, risp. p. 276 e pp. 189-190). Dopo crewçti’n, con uJpevr si spe-

cifica il motivo del debito.
10. Il rigo doveva contenere l’ammontare della cifra in nomismata scritto per esteso e tale da occupare tutto

lo spazio.
11. Ci si aspetta dopo e{kaçton una formula del tipo para; keravtia (cfr. e.g. SB XXIV 15969,16-17, del 491-

518 d.C.) o ajpo; kerativwn (cfr. e.g. P.Oxy. LXXII 4930,15 del 614 d.C.), tuttavia l’ampiezza della lacuna è eccessiva
per contenere solo queste due parole: probabilmente lo spazio era occupato dalla ripetizione nomiçmavtion prima di
paravÉajpov (cfr. T.Varie 8,6).

12. tevççera l. tevççara (cfr. Gignac, Grammar, I, p. 278): sicuramente l’ammontare dei keratia da sottrarre a
ciascun nomismation; si deve pensare al rapporto novmiçma a para; keravtia d nel calcolo del solido d’oro ijdiwtikw’/
zugw/’ di Ossirinco nel VI d.C.; cfr. K. Maresch, Nomisma un Nomismatia. Beiträge zur Geldgeschichte Ägyptens im
6. Jahrhundert n. Chr., [Pap.Col., XXI], Opladen 1994, p. 10.
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Nella lacuna probabilmente formule consuete: dopo il totale ((givnetai) cr(uçou’) no(miçmavtia) x (para;;)
(keravtia) y) segue una espressione del tipo a{per ejtoivmwç e[cw (cfr. e.g. BGU XII 2188,12 del 525 d.C.) oppure kai;
eJtoivmwç e[cw (cfr. e.g. BGU XII 2185,6 del 512 d.C.), oppure oJmologw’ (e.g. P.Ant. II 104,5 del VI d.C.), vel sim., con
o senza l’aggiunta di çu;n qew/’.

13. paraçcei’n: semplicemente çoi (cfr. e.g. P.Köln III 154,7 del VI d.C.), o con perifrasi variamente costruite,
e.g. çoi ojpovtan boulhqeivhç (cfr. P.Lond.V 1736,13 del 611 d.C.); th/’ çh’/ ajdelfovthti oJpovtan boulhqeivh (cfr. P.Grenf.
II 89,4 del 525 d.C.); çoi oJpovtan boulhqeivhç, kai; çtoicei’ moi wç provk(eitai) (cfr. BGU III 795,3 del IV ex.), vel sim.

Verso: gr@, genK, p@ pap.
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